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vba» POLIPICA DEL PIEMONTE, | 


Lentaetpitaeeict sì” Tutta in pub-. 
blica Sédata del p Jarlamento.intorno alla! 
politica" estera, li adducono in gene- | 
rale alcun.risultato.che soddisfacciaal-| 
l’aspettazione ‘dei partiti ed di desiderii 
degli: ascoltatoti.i ! urs: 


“Il imitisteo degli “affai G6lohi più 
bero, e' disimpacciato,, 


mito 


il ‘l'appresentante | 
della, nazione, più dorte e» polente è co-| 
stretto dalla: suar stessaLposizione «a: ta- | 
cere fatti, ‘negoziati, “proposte dl verità, | 
che. in ‘altra cone zibne I) iyaleicone 


ressi dello»statorso adiventassero sessi ! 
blici, insor 

Ciascuno dee seguirla via che il suo; 
ufficio V intiponie; séril'eonte di “Cavoli 


ste ‘parlalo.il linguaggio, dell’ onore- 
Ù 4 La se sa della camera, 


si-pprn3ti>02 È È 


Broflerio. vp 
elettiva del: 45,.comente, avrebbe: fatto 
ridere, 0 megliov'avrebbe scandòlezzata. 
l assemblea, avrebbe l'ap 
pate" indegna del presid ente del, con- 
siglio.. Quanti, giudizi diversi 1 non: furono | 
espressi .circa .il- discorso del. ministro 
degli ‘affari esteritCiascuno'giudica'se- 
condo lè proprie Siftipatie ed antipatie, 
secondo lé proprie, lendenze od i pro- 
prii pregiudizi, e, giò a cui meno, bada 
è .la.posizione  dellì oratore. Come, sa- 
rebbè ridicolo il pretendere chevil'tri- 


buno ‘adopett i “modi’ e' le iformole a- | 


stitisè del “inetafisteO, è! thé in tetorè sia 


assegnato comme 1" spetto, momo di stato, | 


così torna, vano,.il, richiedere. a, chi è 
a. capo della: ‘diplomaziay' di «rinnegare 
que’ prineipii' escondanriarè quelle njas- 
sim, pet' cui è al potere. , PeeE 
"Non sarebbe stranissimo, che il conte 
Cavour, ministro degli.affarisesteri, fosse 
sorto! 4 dire: & Signori, io come”vapò 
e direttore” delle diplomatiche relazioni, 
vi confesso "Che là diplomazia è un "har 
leficio, ‘che, IM Italia non, ha, nulla da;at- 
tendere;.da leî e tutto dalla rivoluzione, 
dalla rivolta: la pratica delle pubblichè 
faccende «me me' ha ‘fatto’ "persuaso, e 
dot itimiatizi’it'Piéniohite, abb: gi nafido 
il sentiero, tortuoso Mella” dip omazia, 
piglierà. a ie ere_quello ampio e 
glorioso dell Dai riyoluzione? e? a Un mini- 
stro degli affati esteri ta) ‘dicesse di tali 
eresie politiche} non èondanner ebbe se 
stesso, mostrando‘ di beffarsi e_ de’ di- 
plomatici 'è de” governi e del paese? 
Pure sono taluni che biasimano, il mi- 
nistro di nom aver, fate, di.quelle dichia- 
razioni, e quasi.lo mandano allimbo co- 
meignaro delle timand dose o degl'in- 
teressì Ri von H 
Ma altri gti mandarlo in luogo 
peggiore del limbo” Pr poichè affermano 
che.il conte..Cavour parlò, mel, maggio 
4856.in suna ‘guisa e nel gennaio 1857 
in ‘un'altra «la prima volta fu rivoluzio- 
nariò, Ta secòntta" ‘Conservatore; la prima 
volta cercava, d'aggiunger esca al. fuoco, 
la seconda di gettarvi sopra dell’acqua. 
Quest'accusà fw mossa dall’ avv. Brof- 
ferio, che'ieni trovò eco nell'Armonia. 
Rivoluzionario.‘ ‘è conservatore! Ma 
chi Ta letto. da due discorsi può bene, 
ayervi trovato diversa forma, giammai 
diversi: concetti: ilconte Cavour nonvè 
stato nè rivoluzionario, nè ‘tonisetvatore; 
è'statb italiano. Queste l'aspetto” sorto 
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| quale:.si- debbono riguardare ‘i ‘discbrsi 


i{\ave l'Italia, prender Mf LA URL derit 
tl 


I 


dél ministro degli affari esteri. HL rostro 
governo hail debito di seguire una' po- 
litica italiana, di promuovere il.bene del 
‘resto dalia: ma,.nei limiti del possi- 
bile; per non danneggiare se niedesiriio 
senza giovare altrui, per' nofi rovinare 3 
secondò la bella osservazione dell'ono- 
revole Mamiani, il Piemonte, senza. sal- 
i ta 44 

La'disgrazia più: «irreparabile che po- 
trebbe accadere al‘nostròo stato, quella 
sarebbe d'un governo il quale fosse sì 
iifiproyvido da mettere a repentaglio, le 
sorti del paese , della monarchia; dell’I- 
talia, accingendosi ad imprese mal pre- 


| parate, destàndo ‘o’ nùtrendo speranze 


che non è in poter suo di avverare, e 
rinnegando il sistema degli stati ed i 
principii di diritto pubblico, in, grazia 
dei quali sussiste, è riconosciuto: ed ono- 
rato il.regno,di Sardegna. 

Chi dubita che l'impotenza della di- 
plomazia e la sterilità dei suòi tentativi 
non abbiano a trarre l’Italia alla rivolu- 
gione?” Ma perchè la gravità del male fa 


xresentata: ‘tina prevedere la necessità di violenti rimedi, 


avrà un governo costituito ; regolare; ad 
approvare ‘i tentativi ‘è 
che scoppiano or qua or là, a lodare 
atti, che uomini spinti dalla disperazione 
compiono ? Ei basta sapere che il Pie- 
monte non si opporrà mai ad alcun ge- 
neroòso proposito, manterrà in Italia e 
fuori il principio dell’indipendenza, con 
linuerà a_ rivelare le piaghe che trava- 
gliano la penisola, a promuovere un rin- 
novamento civile; divenuto non solo 1n- 
dispensabile, ma la professione di fede 
di quanti amano la patria e ne studia- 
rono le condizioni e ne apprezzarono i 
bisogni. Il nostro governo ha, a questo 
proposito, traceiata la via, ed è sicuro 
che il popolo lo seguirà volonteroso, e 
che ha il diritto per, sè. Una politica 
avventata non troverebbe invece che 
giudici severi nel paese ed avversari di- 
chiarati all’estero, ed' il Piemonte. sa- 
rébbe tratto in grandi angustie, e con 
esso.il resto d’Italia. 
‘ Quale vantaggio ,. qual beneficio . si 
procurerebbe alla Lombardia, a Roma, 
a. Napoli, se il governo piemontese; di- 
partendosi dai principii di politica assen- 
natezza, spingesse i popoli ad una lotta, 
di cui niuno può prevedere l'esito? E 
non si farebbe una lega contro questo 
governo, che ha, l’audacia,.di sollevari 
popoli contro, i principi, e nom.ha la 
forza di sostenerli? Sarebbe politica ri- 
voluzionaria; si Sombioonicia: ma senza 
speranza di buon esito pel nostro stato; 
sarebbe rivoluzionaria, ma non porge- 
rebbe, la certezza che la rivoluzione a- 
vesse.a trionfare; isarebbe rivoluziona- 
ria, ma darebbe forza alla reazione in- 
terna ‘ed esterna. 
he rivoluzioni non si combinano hè 
si predispongono secondo le regole mi- 
litari: scoppiano talvolta senza preme- 
ditazione, senza unità d'azione, e pro- 
rompono pel tacito accordo. dei popoli, 
stanchi d'un giogo. intollerabile. Ce lo 
ha provato la rivolazione del 1848, le 
cui lezioni furono sconsigliatamente trop- 
po presto dimenticate. Ma il Piemonte 
non può dimenticarle : nè il governo, 
nè .il popolo possono + dimenticare Je- 
zioni severe, che saranno d'ammaestra- 
mento per l'avvenire è daranno salutari 
frutti ad un popolo che se li è meritati, 


le sommosse | 


‘Si dita tutti i pese Lie Sable: 
esi distribuisce dalle ore 6 del.mattino al lal mezzogiorno. 


violziaim! 


«colla costanza ‘-dei snecificiiy colla: fer- 


nlprs 


mezza» dei! propositi, coll’adempiniento 
del dover 


Ù Cid ché torna ad onore del Piemonte 


| rebbe venuto..meno a se stesso , 


a questo, appunto che :conosce il pro- 
prio, dovere. e .lo adempie, quantunque 
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gli senponga sacrifici è gravezze. Ma'non | 


conviene’ pretendere ‘da un popolo , 


quello che, è debito, di tutta la nazione, 


nè. richiedere» ad.. um governo: quello 


che ,solo si, può attendere dal concorso 
$pontaneo di tutta la penisola. 

{| Se il conte Cavour avesse trascurato 
di por mente a quest ineluttabile ne- 
bessità delle cose e confusa l’azione del 
governo coll’opera. lenta del tempo, sa- 
ed 
avrebbe porto un \concetto erroneo e 


fallace del programma politico che il 
| Piemonte, non. ha. mai disdetto, Forse | 
avrebbe riscosso. gli applausi» di alèuni | 


uditori»; ‘più fantasiosi che riflessivi , 
ma, avrebbé perduta quella stima degli 
uomini prudenti e quell’appoggio degli 
uomini influenti e dell’ opinione pub- 


| blica; che gli. valse la sua condotta nel 


congresso di Parigi e dopo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Mercè tutti i professori che seggono 
alla, camera, e ce ne duole. per gli stu- 
denti ‘ai;quali, non possono, iniforza dei 
doveri; legislativi, spezzare il pane ‘della 


l'scienza/ila discussione sull’amministra- 


‘zione della istruzione pubblica procede 


con una chiarezza e speditezza maravi- 
gliosa: Uno: propone. di sospendere la 
discussione ‘della legge dopo che la ca- 


mera ha già dichiarato di passare alla | 


| 
disesssione degli articoli; l’altro propone | ‘servite da locomotive è capitale, Si oppone che 


| non l’ occupano, perchè così i carri come i pe- 


di saltar via il primo capitolo, a cui si 
risponde. con tre. altre proposizioni su- 
balterne. Frammezzo a tutto questo vi 
ha chi si rammenta della quistione pre- 
giudiziale che, messa avanti contempo- 
raneamente all'accensione dei lumi, par- 
ve che, rischiarasse la disputa, 

Ma fatalmente quei lavori mostrarono 
che ila. ‘camera non ‘era in mumero e 
quindi'la seduta fu sciolta senza niun 
frutto. Noi abbiamo, proposto che si fac- 


ciano tre sedute pubbliche 0, quattro 


solamente. alla settimana; ma vorremmo 
che queste: sedute fossero prossime ; e 
quest'ultima sicuramente non lo fu. 

Il sig. ministro Lamarmora ha, pre- 
sentato. la legge perle fortificazioni di 
Alessandria. ed ha domandato per que- 
sto un: eredito di cinque milioni. 


STRADE FERRATE A CAVALLI 


Quando abbiamo udito che il municipio di 
Torino aveva sostenuto in alcune sue tornate 
lunga e viva discussione intorno. allo. stabili- 
mento di strade ferrate a cavalli nell’ interno 
della città, abbiamo chiesto a noi stessi, qual 
necessità eravi. per la nostra città di costrurre 
di siffatte strade, 

Una. città. di 150 a 160 mila abitanti, angu- 
sta anzichè no, poichè le sue case, hanno quat- 
tro. a, cinque piani, ha d’uopo di tali vie, di 
cui sono sfornite Parigi, Londra, Pietroburgo, 
Vienna; Berlino, Napoli, Madrid e quante altre 
città capitali che contano più numerosa popo- 
lazione della nostra? 

Ma la strada ferrata a cavalli. non sarebbe 
pel. .seryizio; della, città, bensì. pel . servizio 
esterno, sarebbe cioè l’ incominciamento di 
una strada che da. Torino, conduca : a. Monca- 
lieri. 

E quest'impresa sembrerà a più d'uno molto 
singolare : per qual ragione voler costrurre 


una via ferratà da piazza’ Castello” a'Mohed- 


per le successive. visi 


do 


3 Gba 
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lieri, da esser servita da' cavalli, mentre sì ha 
da ‘un Tato la via ferrata, î cui ‘torivogli par- 
tono e arrivano ‘decine di volte 'al' Fiormo', è 
dall’altro sì ha un servizio di vetture (omnibus) 
poco dispendioso e che soddisfa a tutte’ le'ésì- 
genze delle relazioni fra Torino! è Moricalieti ‘e 
le ville intermedie? Rara 

Questa domanda è superfina: se una "compa- 
gnia crede di poter perfezionare il servizio , 
introducendo un altro sistema, in vg de 


‘quale il tragitto divenga più celere ed ‘i 


seggieri abbiano a spendere meno, iccia 

la prova: perchè voler impedirnela? È un è 
sperimento che potrà giovare Sempre; riesca 
bene o male : se bene, sarà imitato; sé “male, 
a pochi verrà in pensiero di stabilire altre‘ co- 
siffatte strade. 

Dal fascicolo pubblicato dai sigg. ingégneri 
Grattoni e Valerio, in cui si contiene la Toro 
proposta di strada ferrata a cavalli da Torino a 
Moncalieri, appare non solo come nel senò del 
consiglio comunale alcuni si facessero torte 
idee di quelle vie di comunicazioni, ma an- 
che come gli esempi in appoggiò della loro * 
domanda siano ristretti. 

Lasciamo prima d’ogni cosà in disparte le 
strade ferrate che percorrono” Pinterno- delle 
città per metter: in ‘comunicazione; diversé fbta- 
zioni o quelle che fanno il servizio dei grandi 
depositi di merci (docks) o quelle per agevolare 
il trasporto dei prodotti delle miniere: fra 
queste e le vie ferrate a cavalli come Sî' vo- 


| gliono stabilire, non wha rapporto nè somi- 


glianza sufficiente perchè dalle une sì possa 
trarre argomento a giudicare dell'opportunità 
delle altre. 

Le strade ferrate a cavalli come sono pro- 
poste per unire Torino a Moncalieri , alla Ve- 
ingr a Gassino, non hanno riscotitro che în 
Francia, dove però non vi sono che. piccoli 
tratti ed alcune concessioni non sono ancora 
eseguite, Ciò però non toglie che anche fra noi 
non se ne abbia a far le sperimento ;' noi l’a- 
vremmo. propugnato. quando pure. fossimo 
stati i primi. 

Le vie ferrate a cavalli occupano vil suolo 
pubblico: tale differenza dalle strade, ferrate 


doni possono passarvi sopra; ma se la vettura 
della compagnia è di dietro e si hanno davanti 
i carri e carrozze, non dovranno le carrozze ed 
i carri deviare per lasciar libero il passaggio 
alla vettura (omnibus) della compagnia? È ta 
manutenzione della strada a carico di chi sarà? 
Della compagnia o della provincia? Jl consiglio 
provinciale ha concesso la costruzione della 
strada di Moncalieri; ma ignoriamo quali con- 
dizioni abbia stabilite, qual diritto di pedaggio 
abbia convenuto colla società. 

Niuno si meravigli che noi parata di di- 
ritto di pedaggio: la manutenzione d'una strada 
ferrata a cavalli costa di più della strada or- 
dinaria, e quella strada è inoltre pressochiè ap- 
propriata soltanto ad un servizio: non sarebbe 
quindi giusto che la provincia sopportasse ‘le 
spese di manutenzione, invece della compagnia: 
serebbe per parte del consiglio provinciale ‘un 
abuso di potere; sarebbe un aggravare i con- 
tribuenti contro i principii di diritto ‘e di ghe 
stizia. x 

Il consiglio provinciale poteva far ancor di 
più: ordinare alla compaghia di render ‘noti ‘i 
prezzi delle corse, prima di accordar la con- 
cessione, perchè una via ferrata a cavalli co: 
stituisce sempre un naonopolio, ed î monopoli 
vanno ristretti il più che è possibile. 'Così si fa 
ini Francia, dove nel capitolato di concessione, 
compilato dal ministero dei lavori pubblici, ‘è 
stabilito il prezzo delle corse pel trasparto dei 
passeggieri e delle merci, come. ne' capitolati 
per le strade ferrate su cui i convogli sono 
tratti dalla vaporiera. 

Determinate le massime di tali dirhprese; è ri- 
mane a ricercare se convenga lasciare stabi® 
lire le vie ferrate a cavalli nell’ interno della 
città. 

Egli è incontestabile che se i signori Grattoni 
è Valerio non potessero far partire la ‘vettura 
dal centro della città e fossero. costretti a fis 
sare il luogo di riunione fuori del sobborg 
Po, dovrebbero dimettere il pensiero di costr ‘di 
la strada ferrata, poichè pochi ieri? si 
risolverebbero ad accorrere fin; là © per valersi 
di quel nuovo mezzo di comunicazione, 


“ da Don 
conviene attrav 
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resse a favorire s 


ei vediamo pericolo od ostacolo» diesorta, per= 
chè Vasta" è fianchéggiata da’ portici, ma'l'osta 
colo c'è sul pònte'è'nel sobborgo: Nel'mattino 
sad Î1 sobborgo "Sotto Trigomb 
di,carri e ci accade frequentemente. di vederli 
JR tal, numero, che. molti, debbono arrestarsi 
per lasciar libero il passaggio a que; che  pre-, 
scedono, od. alle vetture, tanto più che. di lì pas- 


sano i carri del reno per le provviste. Si op- | 


«pone; che anche la, vettura della, compagnia 
«Concessionaria della strada sferrata; a, cayalli 
correrà la stessa sorte degli altri veicoli. e_ gi 
fermerà 0 devierà;. ma, quella, vettura ha, un 
10 speciale, ché storna, di danno ai carri, 
RG GMT Rosi, Imma al apo, posto, FISRF- 
FA}; e 1A0anto, al. deviare, Rol, pradiamno. possa 
-d data facilità, se la vettura, framata da 
uè cavalli, iras 
seggieri 0 pill. 
È 


«compagnia si rovinerebbe se avesse a soppor- 
“tarli, e ch’essa sola dovrebbe sopportare, non 
potendosi, pretendere. che, il municipio si  e- 
‘sponga a gravezza per favorire un'impresa pri- 
vata: il municipio agisce giudiziosamente, non 
suscitando inciampi, ma non può abbandonare 


. l'intéresse pubblico, nè sostenere spese, le quali 


“non ridondino a vantaggio dell’ universale dei 
suoi amministrati. i | ; 
. . . 

‘Dispacci elettrici priv. 
e Agenzia 'SterAki. ©! 

Mr di et da Parigi, 19, 
i Berna, 48. I, prigionieri furono condotti, a 
Pontarlier. fidi 

sol} gonsiglio federale ha, ordinato, il congedo 
Immedizto, delle truppe. set e 
“Il generale Dufour ha annunziato, all'esercito 
con ordine del giorno del 47 il pacifico sciogli- 
mento. «lel conflitto. 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


(Con: R. ‘deereto del 1 gennaio corrente; il 
geometra Giacomo Magnani fu nominato aiutante 
ingegnere nell’uffizio d’arte presso il ministero 
delle finanze. 
ic Con valtro ‘R. decreto della stessa data, 
SM. ha; nominato Eugenio! +Lard , volontario 
delle contribuzini dirette, 'all’impiego d’assistente 
controllore di quartavelasse “nel controllo ge- 
neralé. ....( i 
ha SM. con decreto del 9 gennaio corrente 
ha.collocato a riposo Giorgia Bianchetti; già 


siblor i 


la ] incessio: 
— Sulla proppsizione,,delg 


omingto. il. commendatore; ars 
Lan Prato, già direttore generaleal ministero, 
di finanze, al: posto ‘di consigliere !Ùdi © stato în 
surrogazione del commendatore Boncompagni , 
stato chiamato ad altre funzioni. dle pa. 
— Con altri decreti della stessa 
fata M.S. ha pure’ fatte le séguenti homine nel 
personale della direzibhe' telègrafica “in “ditua- 
zione: della nuova pianta stabilita ‘col ‘real’ de- 
creto 126 dicembre 4856.;1%p- sauogini sa 
Segretario, di A.a classe presso la-detta dire- 
zione; Gauss) Pinili sh cal cus mesa 
Sebfiotanti ‘di 'Sdchndai ‘Aldste, Garetti Biagio, 


OManzoni MgeeoR Giovanni, Miz2elti! Rohedetto: 


| 


Applicati.di t,a Classe, Mazzucchelli Achille, 
Santi Roberto; tela 

Applicato di 2.a classe,. Nasi; Angelo; 

Applicati di 3.a .classe, Caracciolo Giovanni , 
Cibrario cav. Ippolito: 

Applicati di 4.a ‘classe, Cùmani Giatomò, Nasi 
Giuseppe; Pétiti Cesare, Tiboldi Carlo." 

FATTI DIVERSI 

Consiglic dei ministri, Ieri S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri: 

Insinuszione e Demanio: | prodotti 
dell’ insinuazione e demanio; nelle. province del 
continente ascesero nello; scorso mese di. di- 
combre a L. 2,699,615 34, contro 2,980,962 26 
nel mese corrispondénte del 1855, donde la di- 
minnzione di L: 280,946 92. i 
{Le  categorie.principali |\che: presentano mi- 
nori prodotti, sono i, diritti.di successione e, le 
vendite di beni demaniali. 

Nerrologia. leri verso sera è mancato ai 
vivi il rabbino maggiore delle 'còmunibni israe- 
litiche del Piemonte, Lelio Cantoni, da Mantova, 


allievo del ‘collegio rabbinieo di Padova. Egli | 


era uomo! molto istruttò e helle dottrine filoso- 
fiche ‘erudito. Nelle sue relazioni: colle‘differenti 
classi «dei, ciftadini,:seppe, per:là sua! prudenza 
e.la sua. tolleranza, religiosa, acquistarsi la 
stima di molti, cattolici e_ protestanti, fra cui 
parecchi ministri dell’altare. 

Gl’israeliti, ad' attestare la gravità della per- 


dita e la riverenza alla memoria del loro pa- | 
store, sospesero.i.loro. negozi/e tennero:chiusi | 


i \maggazzini e le botteghe. 


Ì | 
La salma del defunto sarà solennemente tra- | 


sferta oggi (20) alle ore 2 pomeridiane al ci- 
mitéro israelitico, sécondò ci avverte ‘uma let- 
tera! circolare della commissione speciale israe- 
litica. del, Piemonte, 

illuminazione delle seale. Un corri 
spondente torinese della Gazzetta di Milano, per 


esattore delle contribuzioni dirette a Borgoma- | provare come le faccende vadano male in Pie- 


sino, ammettendolo a far valere i. suoi titoli 


mòtite, citava ‘un Tatto che tutti conosciamo, 


«alla, pensione! che gli può competere a termiti | cioè che dal ministro dell'interito non' si volle 


«elle leggi e.dei regolamenti. in vigore. 


«nprilion Rindecreto della stessa data, S. M.-ha | 


mominato; il geometra Giovanni Zedda;-commis- 
sario distrettuale di prima classe nell’ ammini- 
strazione; del catasto ad ispettore centrale fiel- 
l’amministtazione medesima. } 
uertiCon déereti.neali. del..21 ‘dicembre iu. :s., 
4,e 44. gennaio corr. SM. ha! sancito: le, sè 
guenti. disposizioni «di personale ca' proposta del 
ministro dei lavori pubblici : | i 

x) Brunati commendatore Benedetto , ispettore 
del genio civile, confermato vice-presiderite del 
congresso»: permanente.d’ acque: e strade. per 
l'anno 1850511 | 1 ì guidi 

* Cantùfprof. cav. Lorenzo, senatore del regno 
confermato vice-presidente del. consiglio delle 
minigre per l’anno, 48573 Lil cuni 
«nBolla cay..avy. Prancesceo , capo sézione nel 
ministero dei lavori pubblici pratnosso direttore 
capo dilivisionesegoniss cr ty i 
genio. «civile , reggente una delle sezioni. del 
ministero jdei. lavori. pubblici, promosso, alla 
classe prima e conservato nèll’attuale suo posto; 
siAlby; Giuseppe, ingegnere di (seconda classe, 
sotto capo servizio di strada ferrata, nominato 
capo servizio effettivo; 


'_wCarisio Luigi, Paria Emilio, Plancher Emilio | 


e Boyio Filiberto, capi stazione. di strada  fer- 
rata, promossi dalla seconda alla. prima classe; 


Grossardi Giovanni , capo stazione di terza | 


classe, nominato capo stazione applicato ; 
«Negri Carlo, Marenco Lazzaro e Zanetti  Da- 
niele, bigliettari di prima. classe. nelle: strade 


ancora sancirè il régolamento' pet 1° illmina- 
zione degli atrii e delle scale;che il consiglio 
comunale di Torino ha approvato. da: oltre due 
anni. siasi 
"Questo fattò non prova ‘in modo alcuno che 
le cose vadano peggio qui ‘clie’ altrové, perchè 
qui si ha anzì la persuasione, che. persistendo 
si riesce, mentre altrove, per esempio in/Austria, 
il persistere a nulla, giova, se il governo è deli- 
berato a non cedere ai yoti più modesti delle po- 
polazioni. rs 9. 

E per ‘dimostrare ‘che’si persiste’ trifidi, Sì 
sta! soserivendo via petizione. al 'partamento, 


| per ottenere! che quel regolamento sia messo in 


esecuzione. Le firme oltrepassano il migliaio, a 
quanto ci vien detto, e sarebbero di già assai 
più numhèrose, se qualchie proprietario non avesse 
fatto scomparire le petizioni o molti inquilini 


non ‘tetttessero, sottostrivendo, di attirarsi Pav- | 


| versione de’proprietari. 
x Olioli (Garlo,. ingegnere digseconda! classenel | * Ma veramente i proprietari incominciano a 


peîsutuletsi che l'illuminazione delle scale'è per 
loto stessi un' vantaggio, e noi ‘confidiamo éhe 
la faiecenda del' regolamento avrà ‘Ta' soluzione 
che dall’universale si desidera. 

Imprestito spagnuolo di S1 mi. 
Lioni (300 milioni di reali) 'in'valòri' 3'0}0, 
emessi a 38,56, ossia 47,78 070 (più di T 3,400) 
di retidita: Sottoscrizione pubblica. 

L’imprestito spagnuolo di "81 milioni di' fr. 


(300° milioni dî reali effettivi) in valori 8 00 | 


del debito estero fu aggiudicato “il 17' dicembre, 
dopo un incanto pubblico, cui presére ‘parte : 
i banchieri spagnuoli rappresentati “da ‘Molli 


ferrate, promossi capi stazione effettivi di terza nedo, la‘società del credito “mobiliare ‘“Rotli- 
4 fa ' 


GART, | schildy la casa ‘J. Mirès'e compagnia!" 
n rana ° Ò % a Il 
195 Oddone Agostino, aiutante di. prima classe |: 


I banchieri spagnuoli fecero l'offerta di 42/4* 


sl. jgenio, civile, addetto alla. manutenzione | Ja ‘socistà' det (eredito'“mobilinte Rothschit , 
! U 9 00 


ABROAD 


ministro, dell’im- | 
terno, S. M.; «con decreto «dela «correntermesò | 


data, la pre- |, 


Il prezzo reale è dunque di. f UE 
TIE DEA SRI 1A MIS EZIO x } 
i, Conformemente al sistema ch’ essà: ha [adot- 
fato da lungo tempo di associare. il. pubblito 
‘ai vantaggi delle sue imprese, la casa J. Mirès| 
ecomp. non preleva , all’ infuori del cambio 
‘della ‘piazza, che un''benefiziò di 1j2 0/0, cioè; 
50. centesimi. In ‘conseguenza; essa emette Vimi- 
prestito al. prezzo di fn. 38,56; ciò. che «rap- 
presenta una rendita di 7.3}4 040, con tutte le 
: probabilità dell'aumento di. eapitale di un. va- 
lore’ eniesso ‘a’ fr. 38,56% di cui il pari è 1001 
franchi. i pa tuodianie 10% 
Gl’interessi sono pagati a contantiit' 4° ger-| 
naio eli 4%Juglio-a:Parigi, Madrid e Loridra. 
\Il testo, dei titoli, del. debito esteno è/instre | 
lingue : francese,, spagnuola ed inglese, (Confor- 
a RIG Miglio 
memente al décreto di S. M. la regina di Spa- 
gna; i versamenti sararino ‘effettuati per quinti 
nel seguente modo? ©! 1 MA 
î 20 00% dopo: Ja ripartizione»! 
20,00, il, 45 febbraio, ..1. 
20 0/0.il 45, aprile. 
20.00 il 15 giugno 
20'0}0 il 415 agosto 


Un primo versamento, rappresentante 10 0jb | 
della sottoscrizione, avrà luogo all'atto della 
sottoscrizione stessa. Questo ‘versamento Vsarà 
contato sul primo ,pagamento, del 20 (040) della 
rendita concessa , fe il isoprappiù, sé vi, sarà 
luogo, rimborsato. i er VIE 

Dopo il' versaménto dei primi 20, 00, i sot-. 
toscrittori «Avranno la facoltà <di' scontare 4” con 
hionificazione | d’ interesse”, un@ 0' più scadenze 
idell’imprestito. day (si 

Benchè i versamenti, siano distribuiti fino ;al 
mese d'agosto, i coupons d'interessi sono acqui- 
stàli ai sottoscrittori a far capo dal'1° gennaio 
1857: 


. . . . L . n . 
Tavola indicante il valore in rendita , il capitale 


da'pagarsi , come pure l'ammonture del ‘primo 
desimo du versursi ‘in sottoscrivendo! | 


Rendita primo versamento capitale 
10/070, sottoscrivendo‘ da pagarsi 

|-olfr. fu. + cert:=1M1%| fi 
150 192 80! 111928 
300 385 60 3856 
450 578 40 5784 
{ 14500 77120 Ù 7712 
750 964 9640 
900 115680! 11,568 
4050 1134960 12018,496 
| 1200 4542 40,,) coco 15,42 
| 14500 1928 > 19,280 | 
104800 2319/60". “03136 
| 0112100 2609/2 “ Lb‘06999 
2400 3084: 80 30,848 
2700, 34TO. 40 34/104 
3000 3856.» 538,560 
‘6000 1712) visi (11420 
12,000 15,424 5! ‘154,240 
24,000! 90,848 308,480 
(48,000 61,096 > t16,960 
60,000 1,111 77120 0» ‘274200 
90,000 «415,680,» 1,156,800 
| 120,000 154,240» 1,542,400 
210,000 308,480» ©‘ 3.084,800 
300,000 385,600 ‘> "8 856,000 


Prézzo'di''dosto di 1500 fr. dî rendita 30/0 
nei diversi stati dell Exvopa ©! IISYO, 


Nome! ! Andmoritare* Cipilal nedossariò 
degli: stati; delle renditg'' ‘per competarle' 
pIVÀ frio sriplro nato? 
Inghilterra 1500. 47,000. 4 
Francia 1500. 34,000... 
Oanda 1500 37,200 
Belgiò ‘* 1500 135,000 
Austria tl: 1500 181,000" 
Piémonte 11500 111 197,300 
Spagna debito estero 1500 19,280 } 


La sottoscrizione è aperta, a far. capo dal 15 
gennaio, a Parigi, presso Mirès ‘e compagnia, 
via Richelieu, 99. 

La sottoscrizione sarà chiusa: 

Per Pafigi il 25 gennaio. 
Per i dipartimenti il 26 > 
Perl’ Inghilterra il 27. .»! 
Per la Svizzera il.27.} » 
Per il Belgio il 27 » 
Per } Olanda il 28 » 
Per l' Alemagna il 28‘ » 

17 Per la Spagna il 30!» 

La ripartizione generale avrà luogo | a'' par | 
tire idal 4 febbraio, ‘ ? gsx 

Indirizzare le domande per la posta (Ai sin 
| gnori Mirès e compagnia, agui i fondi dovranno, 

4 OO GE II da STI 


dii Qualunque domanda d' imprestito, che non 
__| sarà accompagnata da un invio di fofidî del 


le 


10 00 dell'ammontare delle sottoscrizioni, sarà 
considerata come nulla e non avvenuta. 
Nelle città in cui la banca di Francia, ha 
rsali, i. fondi ‘potranno essere. versati a 
signori Mirès e.compagnia. — 


Consiglio Comunale di Torino 
Seguito ef delta sedula del 15° gennaio 4851. 


"Il consigliere Tecchio sottopone ‘all'approva- 


nianzà ‘di animirazione ed ‘affetto al valoroso 
nostro esercito; 0° CONERO: PAIROG 
1.21 Sarà» (hdminata ‘tima dnimiissione ‘per “la 
scelta, del iluògo i meglio ‘atto «atla: collecazione 
di questo monumento di gloriamazionale.;tcon- 
siglieri Borella e Martelli osservano; che vi;sono 
ITA Lotonto noti est menti, le quali 
Vogliono” èsseré tentité meritevoli più del'sem- 
“plice ‘acdertàimento anithe di un voto di ricono- 
scenza e, di desiderio» a magnaniinò sevpo,' e 
quindi non, dubitando che ognuno sia per rico- 
noscere la presente circostanza sicceme solenne 
come altra qualsiasi, e la prova daì milanesi 
data “a nidi ed al nostro esercito, siccome insi- 
gniè ‘attestazione ‘di’ concordia è di affetto; prò- 
pongono rhe alla prima» proposizione  del' con- 
sigliere Tecchio sia sostituita la seguente altra: 
ssh «gnsiglio .comnnale di Torino interpre- 
tando. la, mente, de' suoi amministrati, accoglie 
con pa animo. il nobile, AOLO IO cltadi i (4 
Tankesi è dichiara ord dti ‘#olèriò custodir Co 
simo ‘adinà loniamento di ‘iofevigtio té, 
come simbolo d'una 'enusai comune; e ‘come! pegno 
RE irimertiagotea ji sal piani 
ilo Sla messa ai voli è dal. consiglio 
‘adotta Hut Paget lo “cp 
i‘seconità pér'tà nomina di vna' commissione 
Ghicatithia della ‘scelta ‘del Sito, e' bottle infine o 
«ila (terza del consigliere-Sinéo: perchè a' segno 
esterno (esperenne del; ricambio d'affetto |fra!.i 
torinesi e.i milanesi, siano le’ attuali via e piazza 
d'Italia distinte col’ nome di via le piazza di 
Milano. Procedutosi alla votazione per schede 
per î memliti della commissione, risultano eletti 
i consiglieri Tecchio; Mosca, Cavalli, Ferrati ‘© 
Gerrbitig1o° Statinisrona srt 
Ripresa dopo ciò, lay discussione del, bilancio, 
sono in, prima, Approvate le conclusioni d’appo- 
posita commissione per fa, stampa di una Rac- 
colta degli ‘alti ‘municipali (proposta del consi- 
gliere Poînba ) @ suécessi vamente sul forido èvert- 
tuale. del maggior: prodotto: ‘delle | gabelle' sorio 
stanziate: 4, L. 4500: per la.racolta medesima; 
2. L. 1000 per raccolta di funghi in cera man- 
gerecci, e velenosi; 3. ‘L. 20m. come fondo 
‘piépatutorio per la formazione di un'ponte Sulla 
Dora} ed: ultiniazione ‘lella Strada di circorival- 
dazione (proposta del,consig. Pinchia); 4 L:30pm 
PrO IRA Orta AA geati da oalizione, de 
campo, santo ( pri \rcommissione del 
bitdhcio);, e ST edo 19 Lang scia 
dénie vie ‘che dalla Ginta dagtaria' daino l'accesso 
n= ect. ( proposta! del'*dorisigliere Mar- 
tell) Roe) BICENOvi silGh 


fiatfomibri 


alle te 
1}8! 3 III, 


. Er guindi, presa riserva della chiusuta e vota» 
zione definitiva, del bilancio nella, prossima, se- 
dula, l'adunanza è sciolta. °° “>... 

B pain e cp ségr. Fava. 


us ollantt 
Ho f MEG T LIE Re Tipi 1) ge TA 
"| CAMERA DEI DEPUTATI 
» Liesidenza del presidente Capuo Ganonna, 
+10) ‘9 Tornela, del 19 gennaio, ,,, 

La sedula è aperta. all'una e mezzo, colla 
lettura del verb: e di, sabbato e del sunto di 
petizioni. 'Si'fa' l'appello nominale. non es- 
sendo la camera 'in «mimero!! A verbale © può 
esser approvato solo ralle; due.+»11,, 

Sono presenti. Rattazzi e. Lanza e; per (qual- 
che momento, anche Cavour e Lamarmora; 

Il presidente prega i depuiati a, voler fissare 
per’ gli mg che, non contrasti con 
puella delle sedute.‘ Dice quindi che la com- 
missione della camera ebbe' l'onore’ di ‘essere 
îeri ricevuta da S. M. il sro, il quale l'accolse 
colla usata, sua cortesia, sringraziò la camera , 
manifestò, la s Ms piena fiducia nel parlamento 
è nel paese e diede nuove assicurazioni del 


chitOsa 


se e 
stio ‘affetto è del suo'Attatcamento alla causa 
nizipnalo. 0 inc ir. : ; 

- Dà poi, conîiinicazione ‘di una lettera: del ca- 
valere, Boncompagni, con, cui questi lo prega 
di, far, gradire alla x camera un. suo. libro, /ntro- 
duzione alla Scienza del diritto, stato stampato 
piîmif dello! statuto ed informato ai principii 
che'furono la base di' questo. L'esecuzione fu 


TATA 


| forsecinfeniore;al concetto, mai egli desiderava 


lasciar: alla camera un attestato; della sua «pro- 


‘fonda, gratitudine, (per, Ja, beneyolenza, di, cui, 


. questà, [leggepusamente amministrativa. Quarito) 


Ì tempo ch'egli sedette | 
Egli ne avrà ne 


nel consesso nazionale. 

preziosa memoria. 
L’intendente generale di Genova fa 0 

degli atti di quel consiglio divisionale. 


Seguito della discussione della legge sull'ammi- 
nistrazione centrale del zione. 


Anrdimer è passalgàlla . discussione degli gipusio Lacie lasciare 
là ento vuficialé All arbittio.) del “imiib@ 


icoli. Na 6 3 
dei ui Mena loft Stero,, ma sl devon i we ere le ARTE 
LR eg) rordft tft det corpi cotuali secondo” PESAT tto 


tico. 
giorno coi guire voler passar, Ua di i 
{ (aria 
cigno gl artic@if=Nontesr può ch sii 
ammettere quistione sospefisivage lata po O 
Thla : Peg rio DÀ i 


SENTO se il 
PERE) QIT pane die 

i ‘3 isogna ORO ire ca utilità, anzi la necessità ‘di alcuni ar- 

sipotpnini ta ide rasgifini, (no! no!) | 1itoli del capo primo. i 

in ne modo iggintenc sildebba dichia- 

rà l'ariamioniagao 


} Buffa dice che Vi 
lo non'dico che uff 
nòn si'discuta la leggame e 


ggi 


miglioriteni. 

Sineo dice .che, l insegna iberor 
reggerà gli trfori dell’uffi #; “hi ché | fi 
non sia quello attuato, ngn 


| istruzione®in Mine 


sitifplemig Rogi ni rig Pola, del giorno, il quale PL in Apparenza Ulla, si- 

cla diesiabargiti quazori RT cato, fù grande di quel che non avesse în 

Ò pri del libero i niuno realtà. Se si domande , per esempio, 2%) si 

dfn ‘pn î di quelli che a rovarono I’ ordin ì 

RO rn pis ripeti tà tes del con- uo se approvino te la libertà di stampa 

rs cà Cna i e da "al culto, non si avrtébber forse risposteùni- 
e e: bito progetto 10C- | formi. Propone quindig che si TAeEano GR 

NReguaBre O SPRAEDe Paglior"fartità ia i primo tutti gli abtîtoli che riflettono l'in- 


‘rgbbe *dunque rinviar®%il progetto alla com- 
missionie , Ja quale ne delga tutto ciò che ris- 
guarda lo insegnamento libero; altrimenti si 
farà una legge a forza di emendamenti. 
Buffa, relatore, non sa come si possa am- 
mettere la. proposta Tola, che equivale al re- 
spingere la legge, dopo che la camera ha ded 


chiarato di passare alla discussione—degli ‘arti: 
colì. Le modificazioni, se vi sarà luogo, si fa4& 


TIAATIO ATTRA ARE; 


mandato. sese sbbrotg si ammuias Vangbna, 
saio ngislerrido qvoindgoi MAMUE 1 MM | 


sagnamento pubblico egsisrimandino alle digpòè 
siffdhi transitorie dt che. 1’ insegnamento 

3 
p Ra 
ihiegeri hit che 


b 
il 8 slo primo sopprime, 
i cor 

legg® più iv ca di quel che fosse prima; 
che_il governo. assoluto-stesso-non aveva cre- 
duto bene che ]} amministrazione dell’ istru> 


zione fosse i ona tatto col centro 
politico; che en: 


r oggi alla li- 
(I at pensar, 


PEA i. alla libertà. x 


po 
WA icalo dell reglia- 
la discussione deve 


di 


emaria dice che, mie mbro di ella Ina gioranza; o ’ 
della. cditithisstoh ' Lene St è per la apaee libertà! ale pu psp on la ko, dubbio, ca 
adelli ansie optard «Rerastdindo! asct cadere a 3 er 

over Ri Farbmodnatenà £ al *etsteà foposto da 


sido 


Bro Da far eliovima rar -bulti 
ql “tonino preti 
principio. pron ra dà. che1vwore its 
o ot gie 0 RA Pl, 
stat'iatttà MA” an KSIone. noltavioz009 10 
Michelini, 6, B. dice pure, chez dopo. d'aecet- 
tazione, Ripi - del»-giornor»inoî $ po- | 

irebbe accettare ci proposta Tola. 
Questa vt mappoggiata so10 da 5 0 6 della! 
destra. 


Cavour A BRA Td e RA 


degli esteri, comunicaUeonvenzioni di amicizia | 


messia ISEE 


convenzioni Fia i ii pa gv, coll Inghil- 


Buffa, nè puòlaccettàre + la proposta Melegari, 
perchè We a lasciare le cosè .in un’ ambi- 
givitti ehe ndii Nd! pro ti Hesstunio. “Propone 
quindi alfe/dibpgsizioni dedtisiuoria ùn' altra ag- 
giunta, per cuipSino» Map ulgazione delle 
;| deggi.penil’ansegramento libero, quei ‘giovani 


iiseuolenomrsottoposte: ad ‘ispezione '0 ‘fuori 
dello \Statò/sàtanbo immessi agli esami di. ma- 
gistéto} prittehé” fatecianio conslare, che, hanno 
acquistate le cognizioni, di cui sono forniti quelli 
cre Tayno seguiti, * corsi ppt dinanzi, ad 
Tibia” tominissione da fionda si in {diaschil (din- 
Byte. Mal: Juiniztio. Così Ar pu gli esami 


ef corsi tecnici. 


terra e è0i ioni relative Lon asd mprtivigliato nada ne N Ù i} 
ò parts v le. 
ati sint pesi | sare | 0 da ei (fiualer hibé fatt éosì *profonili Stàdii di 


dirt Ain; ‘Si miòStri ‘contrario “alla 
ma: Govermnare”8 Tar 
ire) le fleggia SBerilOmiitistro ldekéèdsere 


pe Aviatalià per la congiunzionè dele 'atithat* iau 


nfergore e ei risponsale innanzi al V rlamento , dexe anche 
Miglio samperi nartazionesgadi Psx Rastoa IdR fe dA ARMATO WATTE slruzione, se- 
e be RO ANTO Ora pt ii latthàli) ‘potrebbe accontentarsi 
resenta quindi prefetà MEIR:S9P=- li. di'‘fore qualch he promozione, »a | vixersene wita 
pressione. della I sale in Serdegnà g< O n 
pel sofia sp della: spagna atlepositi coqpre=! 
stiti; pe biamento degli statuti della banca- 
casio ;_perun creditostraerdinario petrca- 
tasto ; infine, per un edito Mi 
le fortifica zi E 0” Alessafitiri@. ‘* te 
Molegari; secondo il véto di 1 îre uffici della | “Berti dommda x $u ua fripata sì discita; 
camera, proponi che si Sopprima il titolo pri- | 7} presidente: Sulla proposta Melegità i cui DI 
mo della legge, perchè è una negazione quasi. contrappose li proposta BI 7 
intiera della libertà, mentre non reca nessuna+ -Domayia parta in favore { brofeltò. 
modificazione alle leggi vigenti. Egli ha soste— Melegari si riserva a rispondere al sig) mini 
nuta Tungamente la libertà d'insegnamentoved De Laoteione dell’ayticolo: primoa 
in Italia e fuori, Crede però che 1° attuarla con Mazza P. oppone, alla proposta Melegarifla 
una disposizione improvvisa sarebbe pericoloso quislione pregiudizi le. xNan Chi può discutere 
e funesto alle mostre libere «istituzioni. Mar il sopra un intero capitolo; qubfido lì camera è 
capitolo 4-è contrario alli libertà e nori ha” passata alla diseussione degli/aitiebli: (‘Aldoti!) | 
d'altra parte articolo che non sia nella legge Deviry dice che per maggior chiarezza sijò4 


del 4 ottobre. trebbero far stampare ‘tiftti' gli eméndanmnenti! 
Haka, mifità, dell istruzionepubblica, digenile£ # presidente: Licho (gi maftidati ‘Siapiphie; 

rispofidle' a Tola ‘che non ci_fu punto dotta-}-ed-ora' metterei, aî voti la uistione pregiudi- 

di sorta nella camera fra Aaonopolio ecli--{ziale, ma la cainera nbn, è. in numero, Seiolgo 

bertà d'insegnamento. Nessuno impugnò il pritt ‘quindi | ‘adunanza. Domani, alli) té sifarà Ho 

cipio del libero-insegnamento®fà questione” ini appello nominale. 

solo: di- opportunità, se dovevasi cioè aspeltare Non sono ancora le-5. * SRG 


per attnarlo le Teggi speciali o introdurlo. in —_——_—_—_——em——_—__z 


Notizie: Italiane 


di Lombardo-Veneto 
Ci Viene comunicata una lettera di;oMilano 
del 16yda quale ercomferma le cose .già cono- 
sciulgge dà altri partigolari. Eccola? 

Vi trasmetto esatte notizie della giornatariti‘ 
ieri. Alle ore 2 precise entrò .l’ imperatore; da 
porta Orientale. Le contrade per le quali do-' 


ma seit Ron è conforme al sistema: | 
*Pàrfamentare nè conducente gl; huon andamento 
| della pubblica_istruzione., Diee poi che.si suòl 
dare caratteredi Lransitoriorquando una legge 


al capitolo, Dro Dgr eliare, nogmerper l'inse- 
gnamento privato, * quall'è ci devono \ pur es- | 
serè, finchè uil fatta la lpgee, per l’insen 
gnaménto libero®Son norme te poranee, tran- 
sitorié; ma riceSfarie; e, se es “hon xariano 
loeggi già esistenti, sarebbe” Dhù na” pura, gue» Ì 
stione” di parola “Ma Ja legge del Mpbre | da |! 
all'‘miitistro "MÉoltf soto di pi ‘om mode la, ubb ica: 
istruzione, mentre nel primo vee “i 


leggo? si dice0th n la: oberii. ala goyes- | \veva passare erang letteralmente caffollate da | 

nano. ediibig ARDA ilisisle Mi DI da paesani, parte coi loro commissatii distrettuali 

adotto im-semato- e part: ESITO POT ua Tala deziaa, parte, espressamente fatti venire a 
Auoaa al) î 


sol pitice bid dai de st iS 


ALL 


i puicipior ghi libertà spiirl'etibtion faccia lorilifeZ)& 


che: ib migistroy governi, Td Ma! 


che avrannostidiatò' hellà casa’ patetna 0, iù | 


5 milioni AREE ipone deve) bultat ‘in esec urione "dhe fra qualche i 


VAC | 


| 


Ì 


| paesano non y ‘era più,,e quindi un silenzio 


‘1200; il bal- | 
cone del caffè Mazza per L. 800. Vedete come si 

in HAI palazzo di 
St Varato ‘mattina L. 2 di Mi- 
de 


cen, individno si presentasse coi 
LORIA cl dai pla 


nu paletot ecc..| pin 
sile pigt pi Vicina antro dote 
th si 


ft: elppalebe: qual ridoi 


DA man mano che la car- 


1 il più ta sì 


i “a oh bell, per cui sembrava diretto piut- 


al pi ride A ai 


gion d’ esempio, a S. Babila. Vi farò osservare 

rò che la popolazione aveva LI puinà ap- 
+ immensamente dd un’ cane, che, in- 
ternatosi nelle file della truppa dep day Strada 
da cui doveva passare S. M., era stato messo in 
fuga e non trovava un’ aperinra spetta folle per 
svignarsela. 

Le carrozze dei milanesi £he'litevano co- 
dazzo all’ imperatore, pochissime , .a quellazdel 
conte Archinto si ruppefil? Litbhe + pperià den- 
tre porta Orientale, per cui fu costretto a man- 
dare i due servitori frammezzo*aî ‘cavalli per 
tenere gesti servitori” con ca 


on e 
| palo ‘alata in iù a pasto “destàrond le" Ii 


del pubblico. * 

Dopo giunto in palazzo vi fu ricevimento, 
Le re, fu nò 25. La Melzig l'Aréiinto, 1 a 
Del dhe altie chie Livio vera! 
dai AT nobiltà milane: le restanti .y ti 

nell Uhisilandst ‘è VS Ema mogli Ra 
on costrette a, fare; quella figura. 
Fatalmente “queste 25 signore sono quasi tutte’ 
brutte queve ne ‘hariviocimqite ‘0 sei fra gobbe 
e’ soiatitate!, per cui Vi ‘imperatrice ' non avrà a 
tremate dela costanza” del ‘Stio sposo. i 

Intanto che avea luogo questo ingresso e 
questo Movimento, il vero pubblico milanese! 
si era dito con egno, & porla; Romana;, vale al 
dire agli antipodi. .,L. equipaggio. più: sfarzoso| 
che si, presentò. a,;corte; fu quello del inarchese | 
Luigi D'Adda; figlio della gig Carolina Vi- 
mercati. 

Fra tutti i presentati il duca Litta fu il'Solò 


| cui l'imperatore rivolse la purola dicendogli 


che “godeva ‘di’ rivedetto. A; tutti gli altri non 
fece che ‘uri inchino. ), 

In teatro)” imberafore sì, presentò in, abito 
stantàtto ‘e con. una gran scrofe ;aly scollo, Era 
patlitò ‘éd imbarazzato. ‘L'imperatrice era bella 
ma, eglor ; di. un cadavere. : Nei. palchi; non) vi 
erangaventi persone conosciute; in platea uff 
ciali e paesani, molti dei quali: cin abito ‘così 
indecente che nelle sere ordinarie non sareb- 
bero stati ammessi. Quando la coppia impe- 
riale; pavtà dalteatro iî0/ mi trovai sal suo pas- 
saggio vicino a spiazza dei Mercanti, L'elemento 


sepolcrale. 

Si era sparsa la voce di ottanta mila svan- 
ziche raccolte pel monumento che . Milano of- 
ferse uti iemionte, "è quiesto ha Tatto molta rab- 
| bia, nia ifiotta ih certé sfere. ©. Î 

("Uè stato Romano 

Si legge i nel Giornale di Roma : 

« Ché Erato Aniilinciare che la banda del 
tiroppò niòto” Lazzarini è stata disfatta, Saputosi 
ché essa iggiravasi vétSo Îl Poggio, Villaggio, della 
Toscana, ta notte dall’ 8 al £ cor rente, la forza 


| della fitizione mobiledi Predoppiò, delegazione di 


Forli{!èohandatà dal ‘brigadiere a piedi An-, 
dirba APaefesini; ‘e quella de) distaccamento di, 
Mortano, comandata” dal Vice-brigadiere Matteo 
Agostitibili, presero i necessari accordi, colla 
gendarmetia granducale, ‘è ‘a norma delle avute 
informazioni , calle 5 del mattino %iel 9 i gen- 
darmi pontifici diedero l'assalto alla casa del 
villtico Michele Leoni nel luogo detto Casella : 
e là avvenne un. grave séohtro coi due assas- 
sini Giuseppé AMitti, detto Lazzarini ed Enrico 
Casadio, isoptannomato _il'Pasottitto. H l'orag- 
gioso-brigadière ‘Tanesini, che slanciossi avanti 
pel primo, rimase ucciso: ed'il vice-btigadiere 
giunse a mgcidere di ‘un colpo; in quellà fotta , 
unò ‘dei Driganti ; che' Si scopri poi essere il 
Pasottîno. © 

« Lazzatini potè fuggire, ma la forza corse 
sulleadi.Iwit tracce ,' e ci viemè annunciato che 
ib giorno 14 fu preso dalla gendarmeria gran- 
ducalianel ‘fodere detto i Pisello, piso S. Sofia. 

« Mentre«deploriamo. la- morte del brigadiere 


i| ‘Tanesini,i6igode Panimo*il rendere noto come 


finalmenfe® sia caduto in potere della giustizia 
uni capo brigante; tape tanto molesia va colla 
sua banda: » 

Rilevusi ‘(da ‘questo cehhiò che’ il Giornale di 
Roma abbia-altargato di troppo la bocca col dire 
che la banda è disfatta. In realtà non vi è altro 


| sto ‘argomento.gSi, crede. per 


Maaphisegmairi oynon, compri, |r 
è che gli applausi non suo- 


navano un viva all imperstorò;» seblibtie > un: | 186gi0 tornano quelle leggi. Me 


sono alle assise doye comincia. il 
| l'assassinio dell'arcivescovo di Pa Paligi. Pare he 
| l’accusato abbia la, mania di far del fracasso ed 


che il. capo ‘preso e ‘uno ‘uno. de sudi “necidò pre 
della banda ; a quanto pare; nd 
LS 


notizia. >, 


era tinizosei ‘iasb a 


Notizie Ultime. 


Le nuove misure finanziarie. proposte. ei go- 
verno prussiano alle :camere furonoassai male 
‘accolte dal pubblico, ma i giornali non ‘pos- 
sono, farne la critica perchè il governo non lo 
'periniette. La Gazzetta ‘nazionale | fa; dica 
due volte per le sue osservazioni fatte 

ò che. A 
ano essendo Coda per a maggior 

{e di possidenti di benì Stabili a” tti Yan 


“Il giorno 15 vera a Berlino moltà curiosità 
fi sapere se.si, sarebbe ordinata LA 0 "i 
ione delle ttù Ri: "Sebbene ‘ton unte 
colà notizie. ufficiali della liberazione, deî pri- 
gionieri da Berna, pure L'ordine di mobilizza- 
zione non. comparve. ti sid 

— Il Times. ha un-dungo aficalà ‘sull le 
leanza anglo- francese e.sugli sforzi della Russia 
per separarla, e ciò ‘a proposito di una lettera 
inserita recentemente; nel. Nord sulla politica 
russa. Il. Zimies, fa voti. per la; solida» durata 
dell'alleanza. anglo-francese. abità» 

— Dai giornali di Madrid .si' rileva ‘chètil 
supremo tribunale di guerra e marina prepara 
il processo del generale rim, e molti arresti 
furono fatti in Madrid. Anche nelle provincie 
furono fatti «degli arresti di molte persone ac- 
‘cusate di mene insurrezionali. Si parla di crisi 
ministeriale, ma i giornali del governo la smen- 
tiscono. 


anali 
isa ni 


I Journal des Debats aveva, fi sp lche 
stica sui rigori osati dal governi olo 
tro il. generale Prim, e Steri — atatapasin 


generale. Il Constitutiònnel assume va difesa del 
governo spagnuolo contro il. Debals, asserendo 
che il governo siesso non abbandonerà; Lino 
Stante Je vie costituzionali e. che attende 
per riunite le cories che le, passioni rinaazio. 
Marie siario calmate. JSATT 
Francia 
LG onr do particolare ' dell’ Opinione) >” 
i Parigi, 47 gemiaio. 
I ida d'oggi sono vuoti: hon si occupano 
“giornatisti 


che della Persia o della-Gina=-F 


ha citato, una 
cui il vescovo 
ammessi. 
—H matrimonio del A 
rumore a’ Parigi ‘che a Pietroburgo. Pare' h 
Mime (Li... non. l'abbia preso così sasa” 
mente come avrebbe dovuto. Si dice che voglia 
promuovere, una causa per. interessi assai gravi 
che essa aveva eol fidanzato; ina «persuaso 
che, qualcuno, interverrà ad ‘attutire lo scandalo. 
Gli avversari del n Morny fanno circoldre u 
lettera, che gli attribuiscono e che io pel primo 
giudico falsa, nella quale direbbe '‘nien 0) 
chè si maritò perchè la Francia lo desiderava. 

In mezzo a tutto questo sarbuglio hayvi' poi 
una famiglia americana che anch essa contava 
su d’un matrimonio coll’ex-lyon di. Parigi, e.si 
parla: d'un duello al revolver. Quegli che, sé pe 
inquieti meno sicuramente è il sig. di Morny 
il quale sta per rientrare’ in DR gi 
que alcuni dicano che si fermera.a Pietrob 
lo credo che presiederà alle sedute del: ‘corpo 
legislativo. cd 

Dicesi che il consiglio di-stato si ocsupi dun 
progetto per l'aumento dei capitali della ba 
nazionale e di una doro del suo pr 
vilegio, Il grande affare dell'istituzione d'una 
banca di credito per le strade. ferrate w ta 
essere ripresentato al consiglio di stato. 
sunto la situazione finanziaria delle .stradefer- 
rate e della rendita si migliora d’assai. Molte 
compagnie stanno per lanciare sulla pi de- 
gli ‘affari importantissimi e che si dicono assai 
vantaggiosi. 

Queste sono le notizie della borsa: a domafi 


le notizie dei teatri e specialmente del' Trova- 
torè all'Opera. Jvafin 


Mispacci elettrî. 
‘© AGENZIA STRA Le 


ce 
Afioni del credito Mmobiliarè. 

Strade ferrate austriache 770.0" 
Strada ferrata. Vattorio E 

: Ultima contrattazioni del 3 010, 68 10. i hit 


quantità di testimoni .a difesa, fra 
i Meaux, Il tribunale non di ha 


di Morny mena = 


sele 


Renidila più debole senza. verun amati 
Nessuna notizia politica. 


Borsa di Parigi del 19 gennaio. 


m em si 


In contanti. In liquidazione: 
Fondi francesi Gi i 
3-p. 00 7 
A i p. 00 94 25.94» 
Fondi piemont. 
dp. 0j0 1849 92 50° » » ouie 
3 p. vana 53.75 dici TAO 
Consoli ati ingl. 


l.siroppo. di buccie d'arancio | 
nto se did. P.. Laroze, rendendo 
N AI le fanzioni dello stomaco 
e degl’intestini, distrugge le cause 
i «malattie, ristabi- 
lisce la digestionegtoglie quella su- 
scettibilì aepied chié indébplisce 
le funzioni dello stomaco e degli 
‘ogdtestini:Irmedici:l'oxdinano come 
slam preservativo della maggior effi- 
a (GACLA saio ih x Ù 
ARRESE 


vietieSHpGAUSIDIGO: COLLEGIATO ! 


QUOCHI-B0ASSO 


“ulî trasferto Îl suo ufficio via Monte di 
Pietà, N. 16. ta 


toy I UT Li : 
CT CASALIS ANGELO 
(uu Redudeda Parigi, tiene un assorti- 
«mentovariato d’ornati; mtuttigli stili; 
fabbrica di cornici dorate; ed imitanti 
i legni preziosi, nonche i bronzi an- 
tichi e.muovi; tiene pure l’unico, de- 
iposito di'tappezzerie inalterabili all’a- 
i millità, come pure applica suqualun- 
ique) materia un genere di pannoche 
è solido quanto qualunque drappo; 
(fabbrica: mobili im tutte foggie ‘con 
‘omati solidissimi ad ‘un prezzo 
ritbfifo Ios. > n 
so Via d’Angennes.a tergo del teatro 
‘Carignatio; | Casa Morelli, N.° 6. 
pes 


IONE DIO 

si ì n LENGERE ha trasferto 

Rf CONSTANO il ‘suo laboratorio ‘in 
teaswDumontel, sulla piazza della Madonna 

{degli Angeli, 'al'num. ‘9. 

V'iIn'questò laboratoriò si assumono com- 
missioni per Ta corifezione della biancheria 

‘Bi’pet'ivmo che'pet donna a prezzi discreti, 
oi guareitisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

‘Sì assumono pure Commissioni per cor- 
redo:di,n0zze-sia per'la:città che perla pro- 
vincia, fattura. è fornitura a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suo1 comandi. 

tt) ) 


starter cin ln 
«édora. FOURRAT..0 COMP. 


ho diandò trasferto la'lotò manifattura e ven- 
dita Guanti'tiél R. Stabilimento dell'Albergo 
di Viftù, piàzza'Carlina, N. 1. 

mali dovuti a se 


URdA ne rn 


pravi fisashiei e mor atisoguita di 
sull'incapagità fisica che vi si 


n 5 


I 


IRE IC ORSA LIL 


L'AIICO "DIS 


Mica gui, mliuainto: 
hidaigtvaZibNi GUI natio 


Uausd! sagrese mai 


1 /Appone, Cinquantesimi adiziboà, Mvistà @ correttà; conte 
nen! se Rufino, o ittustrata da 100 figune anatomiche in 
vEBeE iv'Atbcinto. 


Ulibicprima partetrattailali'antitomia e fisiologia degli igan/ 
genera jyi, ed è illustrata di 28 ligure colcrite. 4 
hi La sotonda parte tratta delte conseguenze degli pccossi, a 
ufdenigro re re dannoso che indebutisce fl corpo & la mente, 
eduri Mil: stema narvosn: illustrato di 10 figure. i 
e fate TN ia Dirt» tritta delle mallttio ene ne risultano nel 
«primo'asotonda grado) fe: ollrò ampie-istruzioni perla luro 
cura. 
(TDa/qdarto parto contiene dette. consittàrazioni sut'matri- 
PA joe sopra i stroi doveri: ta provesienza dell'incapacità.? 
Tea, e tulto il sosgetto vien; discusso tauto. criticamente 
aqua ipmtre iprie it “i 4 si ali 
estiopera, compilata epubblizata 1n sei Hbgue dai sigg. 
ur try. medici consulenti, Rernors Street 19, Tania, 
si MS RiioD o in fraficiso all'Uffizio Qentrale#Am 
i uia B. V. degli Angel; N:9, Tonina, ut prezzo di L. 2. 
MIPRRR AIAR TERE Ina franca d porivalto. stesso prezzo 
CAIO ! pinstale alfralicato all'indirizzo del' Direttore 
oksuddutto ulfizi. ) 
Balsamo cordiale di Siyrimemm. Specifiso 
meraviglioso per rinnovare te forze vitali. La sua virtà. di 
aneidere til vigorcialle persone a egtin caso di debolezza è 
accertata sla migliain di attestizioni: inestimgbie per leper= 
asonva: letti porentir, Li Un MMMTMIYA Rurarisco Wumedia= 
tamente tfemori, il mal di enti, è @ulore 
ì ingue gonere, mgni so ‘ 
sila mento 0 LEE IRerggii int 


ES 
boce 


bbattimento de sens: 
pi‘olo della salute egdelle for 
fi la'quadropia quanità'i 
i hi 
Leebnza enterzito \ureriti nti, rì 
MI ifpivoeperphr:tionre! sl.sancie rozza L. 15 59.a boca 
to, oa quadropia quantità in una bottizua per L, 46.59, 
Vle Piltoto « retire di Porry 
Iono itriktedio più elfi Zini ierrose è di <te- 
Maco; esse non in) È re di propri_affarn 
non contenendo verun, eccitante, — Prozzo dille sestola 
1980 ot si 
3 Spgdolti medicamenti sono accompagnati da ! 
dettaghatbikirozioni in itumtumiò, è < «ho dal 
Boxzani, ria Doragrossa, N19. Torino 


inghe 


a PALUNACCADENIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
iricintestbile sbpra tttre lealtre pfepatazioni ferruginose, 
e la long costante) eflicacia ; sia: contro da Glottosi 
(colori pallidi). la Leucorrea (flusso bianco), sia per 
fortificare i peramenti deboli. — I confetti di 
Gélise Comté; si vendono in'scatole quadrate, rico- 
erte da una etichetta ed un.invaglioa due colori; e Sicil- 
ate con una fascia colgr di rosa inimitabili, Quest' ultima 
porta la firmia'el: sigdot Labélonye, depositario gene- 
ralezin Parigi, (rue Bourbon-Viltenettte, 19). 

Trovasi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via Nuova: 
None Piazza,Castello; Fuselli, via S. Franceseo d’As- 
gfsî VA lessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, Bo- 
schiero — Biella, Masserano -— Cagliari, Crivellari — 
Casale, Oglietti — Chembéry, H. Jalien e Comp. — Cas. 
solnuovo, Beica — Genova, Bruzza e De Negri — Mor- 
tara, Sartorio — Nizza', Mussò e Dalmas — Novara, 
Caveia — dt Palissarolo —Santhià, Aimionino — Sa: 
Vigliano, Calandra — Vercelli, Berteletlî, ‘èd ‘in tutte le 
piaaipali-(memnesio dItatra,> —lravn 

slaerò 00 (i), 


è 


Jappotto Accademico costata la loro, superiorità | 


rezzo dell’associazione 


‘Torino © © 1 
Provincie 

Svizzera 

Francia 
Inghilterra | 
Austria , 


Lig 


Altri Stati a norma delle ultime convenzioni postali. 


BLACK BALSAM 
del D Inglese HOWLEY 


CENTO E PIU’ ANNI DI PRATIGA PRIVATA 


Guarigione delle ferite, piaghe, scottature, sero- 
fole, dei caneri, vescicanti inerti » geloni, pane- 
recci, calli ; tumori, buboni, delle lesioni eserne 
d'ogni genere. 

Preservativo da tenersi in famiglia per ogni di- 
sgraziato accidénte : toglie il dolore, ripristina la 
vitalità intormentita'è rimargina ‘in breve lempo, 
senza danno alcuno! illa saluté. '! 

Specifico per le malattie esterne dei cavalli on= 
simili alle sopraindicate. Chirurghi! ‘e veterinari 
sono d'accordo nel vantarne le portentose pro- 
prietà. 

Prezzo con istruzioni in Ure lingue 3,5: 6/10.fr. 

Torino, Depanis — Genova, Bruzza —-Nizza, 
Dalmas— Cuneo, Forneris — Alessandria; Crespi 
— Vercelli, Bertelettî — Asti, Boschiero — Aosta, 
Gallesio — Savigliano , Calandra — Moncalvo, 
Pozzo —'Novi, Pachierotti — Voghera, Panîz- 
zardi — Biélla, Masserano. 

Deposito generale per le commissioni de'farma- 
cisti presso il sig.'E. Neriny, via! della Provvi- 
denza, N. 18 dis. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla sede centrale 
‘la sera del 14'gennaio 4857. 


Li: 78,059,627 97 


0. 1857 


«Il Giornale continua ad ‘essere pubblicato nell anno ‘1857 | 
tutti i giorni in foglio intiero, comprese le Domeniche; ‘Sarà 
migliorato d’assai la parte ‘îinateriale, essendosi fusi apposita- i 

‘mente i nuovi ‘caratteri ed essendosi scelta della carta migliore 
e più consistente. 


ji 


è fissato come segue : 
I ANNO 


SEMESTRE. 
LP 
Il 
19 
21 
28 
25 


12 
20 
36 
40 
54 
48 


L. 4 
6 
10 
Il 
16 
13 


ANNO I. 


uIS7 
LA STAFFETTA 


FOGLIO QU \ 
POLITICO, LEMTERARIDO ECC. 
Prezzo delle Associazioni 
Torino Anno L. 12 
Provincie |. . >. #88 
Sernestre , Trimestre e mese in proporzione, 
OGNI FOGLIO IN TORINO 


CENT. 3. 


E Ufficio, della Direzione. è posto in via del- 
l'Arcivescovado, n. 44, piano primo. 

La distribuzione si fa: in Torino alle ore 3 
pomeridiane nell’ UFFICIO D'ANNUNZI, via 
Carlo Alberto, n. 7, dove si rieyono le inser- 
zioni' al ‘giorgale. 


n _ rr ——Ò 
’ enuina di Firenze 
POLVERE D'IREOS for profumare la 
biancheria è gli'abiti, per'la'toeletta e per 
frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 1.20 alpacco. + Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. -degli 
Angeli, n, 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


FONDI PUBBLICI. 


TRIMESTRE 


Tip. dell'OPINIONE, diretta da C. 


ZII 


| POPNGRPTE 
RTERIÙ 


TIEAS "cf 


viag 


IONE. 


NG- MATLL 


tere 
OPIN 


? 


iò dell 


rimet 


TL EVENI 


- Sono ui 


presso 


e Sr oO para t i "I ni 
préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingéniour ehimiste, à Paris, 

"i Eiposition universelie de Paris 1838, 

Ce papier bràle réguliàrment set ‘sans mauvaise 
deur; sa cendre, au lieu d'ètre noire, est presque 
et-irès:pure, indices certa ns de ga supé- 
orité; il estode pur fil'et'né s'attàche pas è la 
ppi o Prix ct la afro conte: 
ILLE feuilles en eabiers tr Acieux 
trssltommo dea pour l'extraciton des Thollles el 

ur conservation. & y 
Deposito in Torino all'Uffizio generale d' Annunzi 
via B. W. degti Angeli; h. 9: ((pedistone Hi provincia 

(TÀ Li n IU h 
_———————nurtstitsa: 


LA FABBRICA 
TULE. METALLICHE 
pn riva 


venne traslocata in. via. Doragrossa;' casa Ma- 
thieu, porta mi 26,....\}{. i. h/I 


CAMERA DI AGRICOLTURA « Di COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI Di CANDIO È SENSALI, 
Corso autENTICO « Torino, 19 gennaio 1856. |. su 


Deve Contr. del giorno prec. dopo la borsa Conir. delta miatlina 
Numèrario in cassa în Genova L. 5,431,875 51 | Renvite Godimento la contanti ln liquidazione la contanti) in liquidazione 
Id. id. inTforino » 2;349,267 36 dani si i Coli, rta pur se Cei e i 
Id. id. ’nellesucc.li», 2,762,831 15 ai a per ili Pi ig e 
Portafi e'antici dota agri 18852987 01 to Aa mas. 0L:94-26107 090 9E gain 1 © De 8 febbr 
Id. id. ‘in Torino » 25,961,844 20|4851 > 4 dicembre. — —- pini go gin PR pers: 4 Fegato 
mM. id. . nelle succ.li» | 6,336,944 45) 1853 3 0j0 4 gennaio ,. — — - — — sore ee air a 
| Effetti all’incasso in conto corr. » 405,907 64, | OBBLIGAZIONI i ) È nie: Lc i fn 
Immobili". +. . +. +. ».4,802,245.56|/1834 4 0/0 4 gennaio... -- — PRNRRE ROTTO a nee ESE Lia 
RALE riga ccanicanviaoe 00, | 1840 >... obtabre cit cit pre. Td sta st 
ABGARO PRA » agosto... — — - — dll MIR SEE can 
Spe il Fabia tal, AIDOo0a 1a | 185450/0 Std. 1 geni. . — _ L. —j - a Mi ii 
Indetin. agli azionisti della Banca ; sing di Torino 4010 dei cà 
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